
Lunedì, XIII settimana del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mt  8,18-22):  In quel tempo, vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di

passare all’altra riva. Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu

vada». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio

dell’uomo non ha dove posare il capo». E un altro dei suoi discepoli gli disse: «Signore,

permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi, e lascia che i

morti seppelliscano i loro morti».

«Seguimi»
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Oggi, il Vangelo ci presenta –attraverso due personaggi- una qualità del buon discepolo di Gesù: il

distacco dai beni materiali. Ma prima, il testo di san Matteo ci offre un particolare che non vorrei che

passasse inavvertito: «Vedendo Gesù una gran folla intorno a sé...» (Mt 8,18). La moltitudine si riunisce

attorno al Signore per ascoltare la sua parola, essere guarita delle loro sofferenze materiali e spirituali;

cercano la salvazione e un alito di Vita eterna in mezzo agli andirivieni di questo mondo.

Come allora, qualcosa di simile succede nel nostro mondo attuale: -più o meno coscientemente- abbiamo

bisogno di Dio, di soddisfare il cuore dei beni veri, quali sono la conoscenza e l'amore di Gesucristo ed

una vita di amicizia con Lui. Altrimenti, cadiamo nella trappola di voler riempire il nostro cuore con altri

“dei” che non possono dar senso alla nostra vita: il telefonino, internet, il viaggio alle Bahamas, il lavoro

sfrenato per guadagnare sempre più soldi, la macchina migliore di quella del vicino, o la palestra per

pavoneggiarsi del miglior corpo del mondo... È ciò che capita a molti nell'attualità.

In contrasto, risuona il grido pieno di forza e di fiducia di Papa Giovanni Paolo ll parlando alla gioventù:

«Si può essere moderni e profondamente fedeli a Gesucristo». Perciò è necessario, come il Signore, il

distacco da tutto quello che ci lega ad una vita troppo materializzata e che chiude le porte allo Spirito.

«ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo (...). Seguimi» (Mt 8,22), ci dice il Vangelo di oggi. E san

Gregorio Magno ci ricorda: «Teniamo le cose temporali per l'uso, quelle eterne nel desiderio; serviamoci

delle cose terrene per il cammino, e desideriamo quelle eterne per la fine della giornata». È un buon

criterio per esaminare come seguiamo Gesù.



Pensieri per il Vangelo di oggi

«Teniamo le cose temporali per l'uso, le cose eterne nel desiderio; usiamo le cose terrene per il viaggio, e
desideriamo le cose eterne per la fine del viaggio» (San Gregorio Magno)

«Dai tempi del Vangelo ai giorni nostri, la volontà fondatrice di Cristo ha continuato ad agire, come si è
manifestata in quel bellissimo e santissimo invito rivolto a tante anime: ‘Seguimi!’» (San Giovanni Paolo II)

«L'iniziativa dei cristiani laici è particolarmente necessaria quando si tratta di scoprire o escogitare i mezzi
per far sì che le esigenze della dottrina e della vita cristiana pervadano le realtà sociali, politiche ed
economiche. Questa iniziativa è una parte normale della vita della Chiesa.» (Catechismo della Chiesa
Cattolica, nº 899)


